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Una lunga riflessione, dura e ca-
rica di amarezza, quella affi-
data ai social dal marsalese

Emiliano Zerilli, che torna a denun-
ciare le difficoltà vissute quotidiana-
mente dalle persone con disabilità
gravi e dalle loro famiglie in Italia. Nel
suo sfogo, Zerilli racconta come nel
nostro Paese chi convive con una
grave disabilità sia spesso costretto
ad affrontare ostacoli continui, tra bu-
rocrazia, servizi insufficienti e soste-
gni che, a suo dire, non garantiscono
una reale qualità della vita. “L’Italia
non è un Paese adatto a una persona

con disabilità”, scrive Zerilli, spie-
gando come molte famiglie siano la-
sciate sole nella gestione quotidiana
dell’assistenza. Nel suo intervento
punta il dito anche contro il sistema
dei contributi e dell’assistenza domi-
ciliare, sostenendo che spesso gli
aiuti economici non siano accompa-
gnati da servizi concreti e continua-
tivi. Il marsalese racconta inoltre di
aver perso il servizio ADI, l’assistenza
domiciliare integrata, che gli permet-
teva di ricevere un supporto settima-
nale. “Mi hanno tolto anche quell’ora
di assistenza”, afferma, collegando la

vicenda alla normativa regionale che
impedirebbe di cumulare alcuni be-
nefici assistenziali. Zerilli critica anche
il modo in cui vengono gestiti i fondi
destinati alla disabilità: “I soldi alle fa-
miglie non servono se poi mancano i
servizi”, sostiene, spiegando che
molte persone avrebbero bisogno di
operatori specializzati, assistenza
programmata e percorsi personaliz-
zati, piuttosto che di contributi eco-
nomici lasciati alla sola gestione
familiare. Nel suo sfogo affronta
anche il tema del “Dopo di noi”, di-
chiarando che a Marsala come in

altre posti in Italia si continua a par-
larne troppo tardi e senza costruire
un vero percorso di autonomia per le
persone con disabilità. “Non si può
aspettare che i genitori muoiano o di-
ventino anziani”, scrive, chiedendo in-
terventi concreti e strutturati. Parole
dure anche sul senso di abbandono
che, secondo Zerilli, vivono tante per-
sone fragili nel Mezzogiorno: “Chi ha
una disabilità grave o gravissima do-
vrebbe scappare da questo Paese”,
afferma provocatoriamente, denun-
ciando una condizione di solitudine e
mancanza di prospettive.

“Mi hanno tolto l’ADI”: il duro sfogo del marsalese Emiliano Zerilli sulla disabilità in Italia

Una mattinata all’insegna dell’ambiente, della
partecipazione e dello scambio culturale euro-
peo. Domenica scorsa, una settantina di volon-

tari hanno preso parte all’iniziativa di pulizia
ambientale promossa da Plastic Free Onlus sul lito-
rale di Bocca Arena, a Mazara del Vallo, raccogliendo
circa 860 kg di rifiuti lungo uno dei tratti costieri più
suggestivi di tutto il territorio. L’evento si è svolto
nella zona di “Quarara”, con decine di cittadini, asso-
ciazioni, studenti e volontari impegnati nella raccolta
di plastica, materiali ingombranti e rifiuti abbando-
nati lungo la costa. A coordinare le operazioni è stata
la referente locale di Plastic Free Maria Mori, affian-
cata dai volontari dell’associazione e da diverse realtà
del territorio, grazie anche al patrocinio del Comune
di Mazara del Vallo. “Che dire – le parole di Maria Mori
–, 70 volontari, 43 sacchi, circa 860 kg di rifiuti! Una
grande gioia vedere tutti questi ragazzi presenti al-
l’evento Plasticfree! Ringrazio le associazioni di volon-

tariato del territorio comunale, cittadini, studenti ed
istituzioni per partecipare e dare il nostro contributo
ad una causa di salvaguardia del creato”. E un grazie
speciale è arrivato anche nei confronti dell’Istituto
Ferrara che, nell’ambito del progetto Erasmus+,
ospita in questi giorni studenti e docenti della Ajun-
tament de Granollers - Educació di Granollers, pro-
muovendo un’importante esperienza di scambio
culturale e formativo tra Italia e Spagna. “Nel corso
della visita – spiega ancora Mori –, la delegazione ha
preso parte anche all’evento di sensibilizzazione am-
bientale organizzato da Plastic Free Mazara un’inizia-
tiva dedicata alla tutela dell’ambiente e alla
promozione di comportamenti sostenibili. Anche oggi
è stato il giorno giusto x pulire un pezzetto di mondo”.
Studenti italiani e spagnoli hanno lavorato fianco a
fianco lungo il litorale, condividendo un momento di
sensibilizzazione ambientale e confronto culturale.
Proprio la delegazione Erasmus+ nelle scorse ore, è
stata ricevuta a Palazzo dei Carmelitani dal sindaco
Salvatore Quinci. Nel corso dell’incontro istituzionale,
il primo cittadino ha sottolineato il valore dei pro-
grammi europei rivolti ai giovani, evidenziando il
ruolo dell’Erasmus+ nella crescita culturale e perso-
nale delle nuove generazioni. “Tali progetti – ha detto
Quinci – rafforzano la vocazione europea dei giovani
e consentono loro di maturare esperienze significa-

tive dal punto di vista culturale, umano e formativo”.
Durante il confronto con gli studenti spagnoli, Quinci
ha inoltre ribadito la vocazione multiculturale e di ac-
coglienza di Mazara del Vallo, città storicamente ca-
ratterizzata dall’incontro tra popoli e culture diverse.
Tornando all’iniziativa di Plastic Free, i numeri di do-
menica scorsa restituiscono invece una fotografia
chiara del problema dell’abbandono dei rifiuti lungo
il litorale. In poche ore i volontari hanno riempito 43
sacchi, per un totale di circa 860 chili di rifiuti raccolti.
Un dato, questo, che conferma quanto il fenomeno
dell’abbandono selvaggio dei rifiuti continui a inci-
dere pesantemente su alcune aree costiere del terri-
torio mazarese, nonostante le numerose campagne
di sensibilizzazione promosse negli ultimi anni. I
tempi più centrali, un leitmotiv di queste iniziative,
sono sempre gli stessi: la tutela ambientale per pro-
teggere il territorio e la partecipazione giovanile, per
promuovere una cultura più virtuosa e creare una ge-
nerazione che sappia rispettare la natura e l’am-
biente. Ed è forse proprio questo l’aspetto più
significativo dell’iniziativa: vedere studenti prove-
nienti da Paesi diversi collaborare insieme per la cura
di un territorio. Perché la difesa dell’ambiente passa
certamente dagli interventi di pulizia, ma soprattutto
dalla costruzione di una cultura condivisa del rispetto
e della partecipazione.  [ luca di noto ]

Mazara, 70 volontari ripuliscono il litorale di Bocca Arena: raccolti 860 chili di rifiuti
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Egadi e Pantelleria, monta la protesta contro l’aumento biglietti

Cresce la protesta nelle isole minori sici-
liane dopo l’annuncio dei rincari sui col-
legamenti marittimi operati da Siremar

e Caronte & Tourist. Dal prossimo 15 maggio,
infatti, scatteranno aumenti tra il 30% e il 50%
sui biglietti dei traghetti diretti verso Egadi e
Pantelleria, provocando dure reazioni da parte
di amministratori locali, parlamentari e asso-
ciazioni di categoria. A Favignana, la presidente
del Consiglio comunale Giuseppina Monto-

leone parla di rincari “insostenibili” per resi-
denti, studenti, pendolari e imprese, ricor-
dando come le isole paghino già anni di
riduzione delle corse e servizi insufficienti. La
protesta coinvolge anche Pantelleria, dove il
sindaco Fabrizio D'Ancona ha espresso “scon-
certo” per aumenti che rischiano di aggravare
ulteriormente l’isolamento dell’isola e com-
promettere anche la stagione turistica. Sul
caso intervengono anche esponenti politici re-

gionali e nazionali. La deputata del Movimento
5 Stelle Ida Carmina parla di “ennesima beffa”
per i cittadini delle isole minori, mentre la par-
lamentare regionale Cristina Ciminnisi denun-
cia una situazione ormai “fuori controllo”, tra
corse insufficienti e continui disservizi. Preoc-
cupazione anche da parte di Federalberghi
Isole Minori Sicilia, che teme pesanti ripercus-
sioni sul turismo estivo. Intanto si moltiplicano
gli appelli alla Regione Siciliana e al Governo

nazionale per bloccare gli aumenti e garantire
il diritto alla continuità territoriale delle comu-
nità isolane. Sulla questione intervengono
congiuntamente il segretario generale UIL Tra-
pani Tommaso Macaddino e il segretario ge-
nerale UIL Trasporti Trapani Antonino
Labruzzo.: “Chiediamo un intervento imme-
diato del Governo Regionale e Nazionale af-
finché si trovino le risorse necessarie per
scongiurare questa nuova batosta".

La complessa vicenda inerente alla presunta deca-
denza di sette componenti del Consiglio comunale
di Trapani ha trovato un importante punto di

snodo nel recente parere espresso dall'Assessorato re-
gionale delle Autonomie Locali. Il documento tecnico-
giuridico pone l'accento sulla necessità di una tutela
rigorosa del diritto costituzionale all'elettorato passivo,
invitando le istituzioni locali a procedere con estrema
cautela interpretativa, poiché ogni provvedimento san-
zionatorio che incida sulla composizione dell’organo
elettivo rappresenta una deroga alla volontà popolare
espressa tramite il voto. Sotto il profilo procedurale,
l’Assessorato ha categoricamente escluso qualsiasi
forma di archiviazione automatica o automatismo san-
zionatorio. Nonostante il Segretario generale dell'ente
abbia già formulato un’istruttoria orientata verso l’in-
sussistenza dei presupposti per la decadenza, la com-
petenza decisionale rimane in capo all’Aula. Ciascun

consigliere la cui posizione è oggetto di verifica dovrà
essere valutato attraverso una procedura individuale,
che preveda un’istruttoria specifica, una motivazione
autonoma e una votazione distinta. In tale sede, i sog-
getti interessati avranno l'obbligo di astenersi sia dalla
discussione che dal voto, al fine di garantire l'imparzia-
lità del procedimento amministrativo e prevenire con-
flitti di interesse. Il nucleo della controversia risiede
nella qualificazione giuridica delle assenze registrate
tra il 22 e il 23 ottobre 2025. In quella circostanza, ven-
nero convocate tre distinte sedute. La prima come se-
duta straordinaria sulla gestione della Convenzione
Palashark, la seconda per aprire la sessione ordinaria
dei lavori d’aula già convocata in precedenza, e la terza
in prosecuzione della prima. Una concomitanza, alla
quale i sette consiglieri non parteciparono in segno di
dissenso politico contro l’imposizione di una seduta
straordinaria sull’argomento proprio in quella data.

L’assessorato non ha interpretato tale condotta come
un disinteresse verso le funzioni pubbliche, bensì come
una precisa manifestazione di dissenso politico sulla
gestione dei lavori d’aula, preventivamente comunicata
agli organi di stampa e formalizzata nelle sedi oppor-
tune. Secondo il consolidato orientamento della giusti-
zia amministrativa richiamato dalla Regione,
l’astensionismo politico deliberato e motivato non è as-
similabile alla negligenza o all’ingiustificata assenza dal
mandato. Laddove la mancata partecipazione ai lavori
d'Aula risulti essere uno strumento di protesta legittima
nell’alveo della dialettica democratica, viene meno il
presupposto sanzionatorio previsto dallo Statuto co-
munale. Spetterà ora alla conferenza dei capigruppo e
poi al Consiglio comunale di Palazzo Cavarretta rece-
pire tali orientamenti e determinarsi sulla chiusura di
un procedimento che, per le sue implicazioni, tocca i
vertici del diritto istituzionale locale.                    [ c. m. ]

Trapani e la decadenza di 7 consiglieri comunali: la Regione risponde. La palla passa all’aula
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Giulia Adamo, già deputata sindaca di Mar-
sala e presidente della provincia regio-
nale di Trapani si ripropone con una

candidatura che ha sostegno oltre che alcune
liste civiche locali anche i partiti del centro de-
stra.
Come è arrivata alla decisione di ricandi-
darsi? E come si sta svolgendo la sua campa-
gna elettorale?
“Come parecchie delle cose che ho fatto in poli-
tica ho sposato, anche per tempistica ritardata,
un progetto difficile che però come è accaduto
in passato sono convinta mi porterà ad un ot-
timo risultato. Quando sono stato contattata dai
partiti del centrodestra c'erano già in campo il
sindaco uscente Massimo Grillo che aveva de-
luso tutta la città e Andreana Patti espressione
di un raggruppamento dove c'era e c'è di tutto:
consiglieri già di centrodestra e liste che ave-
vano sostenuto il centrodestra. Io mi chiedo
come farebbe a mettere insieme queste espres-
sioni con il centrosinistra”.
Eletta sindaco quali sono i punti del suo pro-
gramma a cui “metterà mano” subito?
“Intanto lo Stagnone che non può essere ancora
sotto la giurisdizione della provincia. Ora che si
sono ripristinati gli organismi politici, occorre
che decidano che la gestione passi al comune di
Marsala. Quando ero sindaco abbiamo aperto le

bocche di San Teodoro. Sono stati costruiti pon-
tili e altro ancora, poi andata via chi è arrivato
dopo ha lasciato in abbandono l'intera area”.
Come avverrà il completamento della sua
giunta?
“Io sono orgogliosa del centrodestra. I partiti do-
vevano scegliere di andare contro un sindaco
che era stato loro espressione e che aveva fal-
lito. Nella scelta degli assessori hanno tutti fatto
un passo indietro e mi hanno lasciato la possi-
bilità di scegliere persone competenti per ac-
compagnarmi allo sviluppo della città”.
Trai suoi programmi c'è il problema della sa-
nità...
“Il sindaco ha dei poteri limitati. Però, come ho
fatto in passato su quei temi in cui non potrò in-
tervenire direttamente, andrò per esempio alla
Regione, a sostenere i nostri diritti e a rivendi-
care le nostre problematiche. Ci sono le risorse
e dobbiamo procedere a spenderli così come
quelli delle infrastrutture e del settore servizi.
Occorre un controllo non solo dei diretti interes-
sati, ma anche del resto della città che valuti
come e quando si sta spendendo il denaro pub-
blico”.
In tema di rapporti con il consiglio comunale?
“In passato forse ho trascurato questi confronti
ma non accadrà più. Inoltre voglio comunicare
che lavorerò per valorizzare anche i primi dei

non eletti che magari non ce l'hanno fatta per
poco. Saranno utili per le proposte e per lo sti-
molo che ci daranno. C'è chi afferma che il de-
naro scarseggia e che tante cose non si possono
realizzare, oppure chi si appropria di meriti che
non gli appartengono. Faccio un esempio: il sin-
daco afferma che a Marsala sta per arrivare l'ac-
qua ormai in ogni casa. Ma lui che c'entra? È
Siciliacque che sta portando il prezioso liquido
in città. Noi però non abbiamo le condotte idri-
che adatte per trasportarla nelle case dei citta-
dini. Era questo che si doveva fare e non si è
fatto. Volevo chiederlo a Massimo Grillo nel con-
fronto che abbiamo fatto organizzato delle Ande
e invece il sindaco è andato via dopo pochi mi-
nuti. Mancanza di rispetto nei confronti nostri e
degli organizzatori”.
Qual è il suo pensiero sulle esternalizzazioni
di alcuni servizi?
“Sono favorevole al rapporto tra pubblico e pri-
vato, ma alcuni settori debbono essere gestiti
dal pubblico: trasporti, scuola, sanità in primis”. 
Infine il porto, suo cavallo di battaglia da
sempre.
“Ho fatto e lasciato le carte proprio nell'antica-
mera della realizzazione. In alcuni casi non si
comprende perché sono state trascurate inizia-
tive che vedevano pronto l'inizio dei lavori”.

[ redazione ]

Giulia Adamo: “L’amministrazione Grillo? Un disastro. La Patti fa uno spot alla Trump...inutile e offensivo”
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continua dalla prima
[ … Emergenza idrica a Trapani: “In corso inter-
venti sulla rete”… ] - [ ... ] “Ogni fase dell’emer-
genza è stata affrontata con attenzione
istituzionale, ordinanze puntuali e monitoraggi
continui”, afferma Pellegrino, sottolineando come
il Comune abbia sempre agito seguendo il principio
della tutela della salute pubblica. L’assessore entra
poi nel dettaglio degli interventi attualmente in
corso, tracciando un quadro operativo che punta al
graduale ritorno alla normalità. Nelle prossime ore
saranno riattivate altre 27 prese idriche che si ag-
giungono alle 15 già riaperte nei giorni scorsi. Un
passaggio considerato strategico per ristabilire una
distribuzione più regolare dell’acqua nei quartieri
maggiormente colpiti dai disservizi. Secondo
quanto riferito dal Comune, sarebbero stati inoltre
individuati i principali focolai di contaminazione,
provocati da lavori eseguiti da ditte esterne all’am-

ministrazione. Su queste aree sarebbero già stati
completati gli interventi necessari di ripristino e bo-
nifica. Prosegue nel frattempo il monitoraggio sa-
nitario in collaborazione con Asp e laboratori
autorizzati, attività indispensabile per arrivare alla
revoca dell’ordinanza che limita l’uso dell’acqua po-
tabile. Tra i cantieri aperti figura anche il completa-
mento dei collegamenti delle utenze di via Federico
De Roberto alla nuova condotta idrica, intervento
che dovrebbe eliminare una delle criticità emerse

nelle ultime settimane. Successivamente le squa-
dre operative si sposteranno nel centro storico, in
via Casseretto, dove saranno rimossi gli apparati
radicali che stanno compromettendo la rete sotter-
ranea. In programma anche la riparazione della
perdita in via Mozart, nella zona di Villa Rosina,
oltre al completamento delle opere lungo la strada
Erice-Mazara, già riaperta al doppio senso di circo-
lazione. Sul fronte amministrativo il Comune ha
inoltre annunciato la disattivazione di 42 prese idri-
che intestate a utenti deceduti senza voltura da
parte degli eredi, insieme all’avvio delle procedure
di riscossione coattiva per i morosi attraverso
l’Agenzia delle Entrate. “Le emergenze non si af-
frontano con polemiche ma con rigore e senso di
responsabilità”, conclude Pellegrino, assicurando
che l’Amministrazione continuerà a lavorare fino al
completo superamento della crisi idrica.     [ c. m. ]

Cinque milioni di euro per difendere la costa ma-
zarese dall’erosione e dal rischio idrogeologico.
È questo il risultato ottenuto dal Comune di Ma-

zara del Vallo, che ha visto finanziare due progetti
strategici direttamente dal Ministero dell’Interno, di
concerto con il Ministero dell’Economia. Un investi-
mento senza dubbio importante che punta a mettere
in sicurezza alcuni dei tratti più esposti del litorale cit-
tadino e soggetti all’erosione costiera, ovvero il lun-
gomare Fata Morgana e l’asse costiero che
comprende Hopps e San Vito. “È stata premiata la
qualità progettuale e strategica del Comune – ha di-
chiarato il sindaco Salvatore Quinci – un risultato che
adesso deve tradursi in interventi concreti”. Un finan-
ziamento diviso in due interventi distinti ma comple-
mentari: 2,5 milioni di euro per il lungomare Hopps e

San Vito; 2,5 milioni di euro, invece, per il lungomare
Fata Morgana, con ulteriori 200mila euro di cofinan-
ziamento comunale. Entrambi i progetti hanno un
obiettivo comune: contrastare l’azione delle mareg-
giate e aumentare la resilienza del territorio costiero.
Nel tratto del Lungomare Fata Morgana, lungo circa
570 metri, è previsto un intervento strutturale: la rea-
lizzazione di una scogliera radente, addossata alla
linea di costa. Si tratta di una barriera composta da
massi di diversa dimensione e progettata in modo da
assorbire l’energia del moto ondoso e proteggere la
scarpata e il lungomare. L’opera prevede anche l’uti-
lizzo di materiali lapidei e geotessili per evitare cedi-
menti, la riprofilatura della spiaggia e il ripristino del
piano viabile e dei sottoservizi. Una soluzione defini-
tiva, dimensionata per una durata stimata di circa 50

anni. Diverso sarà l’approccio progettuale per il tratto
Hopps-San Vito, dove si prevede la realizzazione di
una barriera soffolta sommersa. La struttura sarà col-
locata a circa 90 metri dalla riva e avrà il compito di
ridurre la forza del moto ondoso. Tra gli interventi fi-
gurano l’escavo e il dragaggio del fondale, il riutilizzo
dei sedimenti per il ripascimento della spiaggia, la co-
struzione della barriera con scogli di grandi dimen-
sioni e l’installazione di segnalamenti marittimi per la
sicurezza. Il decreto ministeriale fissa però anche un
cronoprogramma preciso che sarà fondamentale ri-
spettare: entro 18 mesi dovrà avvenire l’aggiudica-
zione dei lavori, mentre entro i successivi 24 mesi
questi dovranno essere completati. Un arco tempo-
rale complessivo di circa tre anni e mezzo, dunque,
per arrivare alla realizzazione delle opere.   [ l. d. n. ]

Mazara ottiene 5 milioni di euro per difendere la costa: scogliere e barriere contro l’erosione
INTERVENTI SUI LUNGOMARE FATA MORGANA, HOPPS E SAN VITO. QUINCI: “RISULTATO STRATEGICO, ORA I FATTI”
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Mareggiate, ciclone Harry e condizioni del litorale. Il
tema dell’erosione costiera a Mazara è più cen-
trale che mai. Per comprenderne meglio cause,

rischi e possibili soluzioni abbiamo intervistato il geologo
Giuseppe Marino, che analizza lo stato delle spiagge ma-
zaresi, puntando l’attenzione sulla fragilità del sistema co-
stiero, sugli errori fatti negli anni e sulla necessità di
ripensare il modello di gestione del litorale.
Dottor Marino, partiamo da un dato di fatto: le coste
sono un ambiente fragile…
“Innanzitutto bisogna dire che le coste sono un ambiente
molto dinamico e quindi sono soggetti a tutti i fenomeni
che riguardano tutti i litorali: il moto ondoso porta con i
marosi sulla spiaggia dei sedimenti. Questi sedimenti poi
vengono asportati e poi ridepositati. Con questo continuo
avanti e indietro si vengono a formare quelle che sono le
spiagge. Il litorale è un ambiente dinamico, vivo, che ha un
equilibrio molto precario, fragile e sensibile a ciò che
l’uomo fa”.
Il nostro territorio è particolarmente soggetto a que-
sto fenomeno? 
“Il nostro territorio come tutti i litorali è soggetto ai feno-
meni erosivi costieri. Però ciò che andiamo a fare noi è fon-
damentale, la gestione delle nostre coste, la pianificazione.
Il Ciclone Harry ha creato grandi problematiche in tutta la
Sicilia, però spesso gli eventi negativi portano anche delle
opportunità come quella di ripensare un po' il modello di
sviluppo costiero, che non può essere quello attuale”.
Pochi mesi fa il Ciclone Harry ha provocato danni in-
genti…
“E purtroppo si verificherà di nuovo. Si stanno rifacendo
gli errori del passato. A Tonnarella, una delle cause dram-
matiche è stata l'avere realizzato questi muretti che appa-
rentemente contengono la spiaggia con la strada, ma è un
problema per la spiaggia, perché vengono a mancare tutti
quelli che sono i processi naturali. Tutte le dune lì non ci
sono più, quando la sabbia trova la superficie rigida come
quella della strada, poi viene portata via dal vento. Addi-
rittura con l’acqua che scorre verso il mare vengono sca-
vati dei solchi nelle aperture che ci sono lungo il litorale.
Queste aperture che delimitano la spiaggia sono delle vie
di erosione preferenziale”.
Insomma, la mano dell’uomo ha contribuito a questo
fenomeno?
“In inverno la spiaggia viene totalmente erosa, tutto quello
che viene perso non si recupera più. A questo bisogna
sommare le infrastrutture: la pista ciclabile sicuramente
non è stata fatta nel luogo più opportuno, il muretto, le
strutture balneari invasive e sproporzionate rispetto alla
larghezza del litorale, i sistemi di pulitura non ottimali. La
spiaggia, per rimanere al suo posto, ha bisogno della ve-
getazione tipica ed endemica delle spiagge mediterranee,
piante grasse, cannucce, che dovrebbero tenere la sabbia
al suo posto. A Capo Feto, il Ciclone Harry non ha fatto
nulla anche a livello di erosione. L’unico elemento di diffe-

renza è l'antropizzazione. La mano dell'uomo è una causa
non solo predisponente, ma anche agente”.
Il futuro è tutt’altro che roseo?
“La cosa più importante è agire, i fenomeni naturali ci sono
e ci saranno, nel tempo questo processo sta avanzando.
Se a questo sommiamo i nostri comportamenti non otti-
mali, allora questa spiaggia purtroppo nel tempo andrà
veramente sempre peggio”. 
Cosa pensa delle strutture sulla spiaggia?
“Troppo invasive. Servirebbe qualcosa di più leggero, che
permetta alla dinamica costiera di andare avanti e indietro
e muoversi. Se la situazione resta quella attuale, con que-
sto muretto, con i lidi che fanno muretti alti un metro, il
prossimo inverno ci sarà nuovamente un altro ciclone.
Strutture più leggere aiuterebbero a prevenire i fenomeni.
Basta andare in Sardegna per capire come gestire le
spiagge. Lì per fortuna non hanno fatto le litoranee co-
stiere, quindi la vegetazione rimane sul posto. Chi va in
spiaggia poi si lava i piedi, cammina su pedane in legno
perché la sabbia non venga asportata a casa o dispersa.
Noi invece andiamo a mare e la sabbia ce la portiamo pure
a casa”.
Quale sarebbe una corretta manutenzione? 
“La spiaggia va gestita tutto l'anno: se una cosa è preziosa
la si mantiene preziosa, non la si pulisce solo un mese al-
l'anno. Gestire tutto l'anno significa che nel periodo inver-
nale si devono mettere protezioni per i marosi. In altri posti
le foglie spiaggiate di posidonia oceanica vengono messe
dentro sacchi di iuta posti sulla spiaggia per proteggerla
dall'azione del mare e contrastare la forza delle onde. Ci
sono sistemi anche indolore, non molto invasivi. Poi ser-
vono sistemi di pulitura completamente diversi, che per-
mettano anche nella parte più vicina alla strada di non
toccare la vegetazione endemica, perché trattiene la sab-
bia. Alcune piante, come le calcatreppole, sono tipiche
delle nostre spiagge, fondamentali per mantenere la
spiaggia al suo posto perché contrastano sia l'acqua sia il
vento. Noi abbiamo alterato, per quanto riguarda Tonna-
rella, tutto ciò che è il sistema di un'area della spiaggia: la
spiaggia emersa, la spiaggia sommersa e una spiaggia che
sta dietro la spiaggia emersa. Quella è tutta sparita. E que-
sto nel tempo porterà completamente sicuramente al-
l’erosione. Il clima è cambiato e porta a un innalzamento
di livello del mare, ma le azioni antropiche non sono ade-
guate. È un processo inevitabile”. [ luca di noto ]

Erosione costiera a Mazara, l’allarme del geologo: 
“Alterato l’equilibrio naturale della spiaggia”

MARINO: “L’ANTROPIZZAZIONE STA ACCELERANDO IL PROBLEMA. SERVE MODELLO DI SVILUPPO DEL LITORALE”
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Un immobile confiscato alla criminalità organiz-
zata cambia adesso volto e funzione, diven-
tando presidio sociale per la città. Il Comune di

Mazara del Vallo ha ottenuto un finanziamento di
750mila euro dalla Regione Siciliana per la ristruttura-
zione di un edificio sito in via Cambogia che adesso
sarà destinato a centro diurno per anziani e persone
con limitata autonomia. Intervento, questo, che va
oltre la semplice riqualificazione edilizia, ma che rap-
presenta insieme trasformazione simbolica e concreta,
restituendo alla collettività un bene sottratto alla
mafia. “Trasformeremo un immobile che prima era in
mano alla criminalità in una struttura con funzione
pubblica e solidaristica – sottolinea l’assessore ai Lavori
Pubblici Rino Giacalone – migliorando la qualità della
vita delle persone fragili e delle loro famiglie”. L’edificio
si trova ai civici 5, 7 e 9 di via Cambogia, era stato con-
fiscato e successivamente trasferito al patrimonio co-
munale per finalità istituzionali. Dunque il bene, un
tempo espressione di ricchezza illecita, diventa oggi
uno strumento di welfare territoriale. L’intervento fi-
nanziato rientra infatti nelle politiche regionali rivolte
ai servizi socioassistenziali e punta a creare uno spazio
dedicato ad anziani, persone con ridotta autonomia e
famiglie che necessitano di supporto quotidiano. Il pro-
getto integrale prevede la completa rifunzionalizza-

zione dell’edificio, con interventi che riguardano sia la
struttura sia gli impianti. Nel dettaglio, il quadro eco-
nomico allegato al progetto evidenzia 315mila euro per
la ristrutturazione edilizia, 86mila euro per l’adegua-
mento strutturale ed oltre 155mila euro complessivi
destinati ad impianti tecnologici. All’interno dell’immo-
bile saranno realizzati spazi funzionali alle attività quo-
tidiane del centro come aree di accoglienza e
socializzazione, ambienti per attività assistenziali, uffici
e servizi per il personale e una cucina attrezzata per la
preparazione dei pasti. Proprio la dotazione della cu-
cina rappresenta uno degli elementi qualificanti del
progetto, sarà infatti dotata di attrezzature professio-
nali come abbattitori, armadi frigoriferi e sistemi di cot-
tura industriale. L’obiettivo dichiarato dell’intervento è
duplice: da un lato garantire assistenza e supporto alle
persone fragili, dall’altro alleggerire il carico sulle fami-
glie. Il centro diurno sarà infatti un luogo in cui gli
utenti potranno trascorrere parte della giornata in un
ambiente protetto, partecipare ad attività sociali e ri-
creative e ricevere servizi socioassistenziali. Dal punto
di vista tecnico-amministrativo, il progetto è già in una
fase avanzata, è già stato approvato con determina-
zione dirigenziale nel 2025 ed ha già ottenuto il finan-
ziamento regionale con decreto n. 1549/2026. Infine
ha anche ricevto parere igienico-sanitario favorevole
dall’Asp di Trapani. A guidare l’iter è il responsabile
unico del procedimento, l’architetto Francesco Pernice,
mentre progettazione e direzione lavori sono affidate
all’architetto Silvia Giarratano, con il supporto dell’in-
gegnere Tommaso Bucaria per la parte strutturale e
impiantistica. Al di là degli aspetti tecnici, resta il signi-
ficato più profondo dell’operazione. Non si tratta solo
di recuperare un edificio, ma di ribaltarne completa-
mente la funzione: da bene sottratto alla collettività a
strumento al servizio dei più deboli.

Bene confiscato alla mafia diventa centro per
anziani e fragili: 750mila euro per via Cambogia
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Il Movimento 5 Stelle punta sulla partecipazione dal
basso e sceglie Trapani come una delle tappe siciliane
del progetto nazionale “Nova 2026”, percorso di as-

semblee territoriali che coinvolgerà cento città italiane.
L’appuntamento è in programma sabato 16 maggio all’-
Hotel La Tonnara di Bonagia, dove cittadini, associazioni,
professionisti e amministratori locali saranno chiamati

a confrontarsi su idee e proposte per il futuro del terri-
torio. L’iniziativa si ispira al modello della democrazia
partecipativa deliberativa e utilizza il metodo Open
Space Technology, basato sul confronto aperto e sulla
costruzione condivisa delle priorità politiche. Saranno
infatti gli stessi partecipanti a scegliere i temi da discu-
tere e a organizzare i tavoli di lavoro, con l’obiettivo di
trasformare i cittadini da semplici spettatori a protago-
nisti attivi della vita pubblica. Secondo il Movimento,
“Nova 2026” rappresenta un nuovo modo di fare politica,
fondato sull’ascolto dei territori e sulla co-programma-
zione. L’assemblea trapanese rientra infatti nel percorso
delle “100 piazze” promosso dal M5S per raccogliere cri-
ticità, proposte e idee direttamente dalle comunità lo-
cali. I lavori prenderanno il via alle 10 e si concluderanno
alle 17. Per partecipare sarà necessaria l’iscrizione attra-
verso la piattaforma ufficiale del progetto.

“Nova 2026”, assemblea territoriale del M5S a Trapani  
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Libri, musica classica e festa della busiata: tutti gli eventi

Maggio di eventi in Provincia di
Trapani. Proseguono a Misili-
scemi gli appuntamenti della

rassegna letteraria “Bagli Narranti” orga-
nizzata dall’Associazione “Misiliscemi”

con il patrocinio del Comune e della Pro
Loco. Giovedì 14 maggio, alle ore 18 al
Baglio Elena (Pietretagliate), sarà lo scrit-
tore Nino De Vita a presentare “Noi ci ri-
corderemo”, edito da Le Lettere, nel
ricordo di Leonardo Sciascia. A intro-
durre l’incontro sarà Antonella Scaduto,
presidente della Pro Loco Misiliscemi
APS. L’autore dialogherà con la giornali-
sta Jana Cardinale. Dal 18 al 24 maggio
2026, Trapani celebrerà uno dei suoi sim-

boli più riconoscibili: la busiata trapa-
nese. Ogni giorno degustazioni, incontri,
attività educative e momenti di appro-
fondimento presso il Chiostro di San Do-
menico; il 22 sessione dedicata agli chef
trapanesi e alla loro interpretazione della
busiata, mentre il 24 maggio, davanti a
Torre di Ligny una grande tavolata per
circa 500 persone, dedicata alla degusta-
zione della busiata al pesto trapanese. La
giornata sarà accompagnata fino alle 23

da musica folk e jazz, teatro di strada e
performance delle “busiatrici”, che mo-
streranno la lavorazione tradizionale
della pasta. Domenica 17 maggio alle ore
18, il Teatro Sollima di Marsala ospita l'ul-
timo concerto della Prima Parte della
XXVI Stagione Concertistica Accademia
Beethoven. Ad esibirsi saranno la So-
prano Laura Lo Re e il Tenore Francesco
La Spada, accompagnati dall'Orchestra
da camera diretta dal M. Miraglia. 

M
E

S
S

A
G

G
IO

 P
O

L
IT

IC
O

 E
L

E
T

T
O

R
A

L
E

.C
O

M
M

IT
T

E
N

T
E

 I
L
 C

A
N

D
ID

A
T

O

M
E

S
S

A
G

G
IO

 P
O

L
IT

IC
O

 E
L

E
T

T
O

R
A

L
E

.C
O

M
M

IT
T

E
N

T
E

 I
L
 C

A
N

D
ID

A
T

O

Un bunker della Seconda Guerra Mon-
diale aperto per la prima volta al pub-
blico, un antico calendario di pietra che

segna il passaggio delle stagioni e un parco
suburbano tra cave, grotte e sentieri fino al
mare. Sono alcune delle novità di “Custonaci,
un tesoro di borgo 2026”, l’evento che dal 15
al 17 maggio animerà il centro storico in oc-
casione di Borghi dei Tesori Fest. Per il quarto
anno consecutivo, Custonaci partecipa alla
rassegna regionale promossa dalla Fonda-
zione Le Vie dei Tesori, trasformando il borgo
in un grande spazio diffuso tra visite guidate,

musica, folklore e laboratori per famiglie. Tra
i siti più attesi c’è il bunker militare in caverna,
costruito con pietra arsa per mimetizzarsi
perfettamente nel paesaggio e oggi arricchito
da una mostra di cimeli bellici. Suggestiva
anche la Porta del Sole, monumento di arche-
oastronomia legato al culto solare, che sarà
raccontato ai visitatori dai bambini della
Scuola Dinamica. Spazio poi al Parco Subur-
bano di Cerriolo, luogo simbolo dell’identità
del territorio, dove convivono una cava di
marmo dismessa, una grotta preistorica e
percorsi naturalistici. Sabato 16 maggio, alla

Stalla della Madonna, il Comune riceverà il ti-
tolo nazionale di “Città del Folklore” dalla Fe-
derazione italiana tradizioni popolari. Seguirà,
alla Villa Comunale, l’inaugurazione di un mo-
numento in marmo dedicato alla cultura po-
polare. In serata, piazza gremita per il
concerto folk con i gruppi della provincia di
Trapani e il Gruppo Folkloristico Cala Bukutu.
Il programma comprende anche il MAC di
Cornino, il Museo del Marmo, la Grotta della
Clava e la passeggiata alla Vurga di Purgatorio.
Chiusura domenica 17 maggio nel Santuario
di Maria SS. di Custonaci con il recital “Natural Cello” del violoncellista Alessio Pianelli.

A Custonaci “Un tesoro di borgo”: le iniziative
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RUBRICA

C’è un nuovo inganno che corre veloce sul
web e che, negli ultimi giorni, sta seminando
allarme tra migliaia di utenti italiani. Arriva at-
traverso una e-mail dall’aspetto apparente-
mente ufficiale, con loghi istituzionali,
linguaggio formale e perfino la firma del capo
della Polizia, Vittorio Pisani. Ma dietro quella
comunicazione non c’è alcuna autorità dello
Stato: si tratta di una sofisticata truffa infor-
matica costruita per colpire la paura delle
persone e spingerle a compiere azioni av-
ventate. Il messaggio informa il destinatario
di essere coinvolto in presunte indagini giu-
diziarie relative alla consultazione online di
materiale pedopornografico. Un’accusa
gravissima, studiata appositamente per
provocare panico, vergogna e senso di ur-
genza. La vittima viene invitata a fornire “giu-
stificazioni” tramite risposta telematica, con il
pretesto della riservatezza dell’indagine. È
proprio in questo momento che prende
forma il meccanismo della truffa. Una volta
ottenuta la risposta della persona contattata,

i criminali cercano di in-
staurare un dialogo per
raccogliere dati personali,
documenti, credenziali
oppure, nei casi più gravi,
richiedere somme di de-
naro. Il pagamento viene
presentato come una
sorta di soluzione per in-
terrompere le indagini o
regolarizzare la posizione
giudiziaria della vittima.
Una strategia che
sfrutta la pressione psicologica e il timore
di conseguenze penali e sociali, inducendo
molte persone ad agire senza riflettere. Gli
esperti spiegano che queste e-mail vengono
realizzate attraverso tecniche di spoofing, un
sistema che permette di mascherare l’iden-
tità reale del mittente facendo apparire il
messaggio come proveniente da indirizzi af-
fidabili o istituzionali. A rendere tutto ancora
più credibile contribuiscono loghi ufficiali, in-

testazioni apparente-
mente autentiche e una
grafica molto simile a
quella delle vere comuni-
cazioni amministrative. Ma
è fondamentale ricordare
un principio semplice e
chiaro: la Polizia di Stato
non notifica procedi-
menti giudiziari tramite
e-mail e non richiede
mai pagamenti per sa-
nare posizioni legali o in-

terrompere indagini. Per questo motivo,
quando si riceve un messaggio di questo
tipo, la prima cosa da fare è mantenere la
calma. Non bisogna rispondere alla mail, né
cliccare sui link presenti nel testo o aprire
eventuali allegati. È altrettanto importante
non condividere documenti personali, cre-
denziali di accesso o altri dati sensibili. Un
altro elemento da controllare con attenzione
è l’indirizzo reale del mittente: spesso, dietro

nomi apparentemente autorevoli, si nascon-
dono indirizzi sospetti o completamente
estranei alle istituzioni ufficiali. In caso di
dubbi o se si teme di essere stati vittima di
un tentativo di truffa, è consigliabile contat-
tare immediatamente le forze dell’ordine op-
pure effettuare una segnalazione attraverso
il portale ufficiale della Polizia Postale, Com-
missariato di PS Online, uno strumento fon-
damentale per monitorare e contrastare le
frodi digitali. La prudenza, oggi più che mai,
rappresenta la prima forma di difesa. Per-
ché i truffatori informatici non puntano sol-
tanto alla tecnologia, ma soprattutto alle
emozioni umane: paura, ansia e senso di
colpa. Ed è proprio nei momenti di maggiore
agitazione che diventa più facile cadere nella
loro rete. Appuntamento alla prossima set-
timana con la rubrica “I consigli della Polizia
Postale: come difendersi dagli inganni del
web”, realizzata in collaborazione con la
sezione operativa per la Sicurezza Ciber-
netica della Polizia Postale di Trapani.

I consigli della Polizia Postale, come difendersi dagli inganni del web

“Siete indagati”: la nuova truffa via e-mail che sfrutta paura e vergogna
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Cosa è successo? La risposta im-
mediata tende a semplificare:
era malata, era fragile, come se
vi fosse un bisogno collettivo di
trovare una spiegazione rapida,
rassicurante Ma la distanza
evita la domanda centrale. La
maternità è spesso raccontata
come esperienza di amore e pie-
nezza. Nella maggior parte dei
casi lo è, ma non trasforma au-
tomaticamente una donna in
una figura invincibile, sempre
equil ibrata, sempre protettiva.
La maternità, per molte donne,
è fatta anche di notti insonni, di
identità che si sbriciolano, di un
corpo che cambia di stanchezza,
è responsabilità che non si spe-
gne mai. Nell ’ immaginario col-
lettivo una madre “deve farcela”
sempre Esistono madri invece
che hanno paura di non farcela
ed   è in quel momento che la
donna/mamma entra in una si-
tuazione di stallo “i l  cosiddetto
silenzio emotivo” quando cioè le
emozioni non vengono espresse

o non vengono riconosciute e si
diviene estremamente vulnera-
bili. Questa  condizione di disa-
gio  prende forma piano piano
fino a trasformarsi  in una idea
distorta ma potentissima: non
c’è più  via d’uscita né salvezza;
la realtà  adesso viene  perce-
pita  diversamente, come se la
donna/mamma avesse inforcato
occhiali scuri e sfuocati  in sin-
tesi viene alterata   ristretta.
Non è più i l  mondo reale, che

vediamo noi ma una realtà di-
storta. È un luogo in cui i l  do-
lore sembra definitivo, e tutto il
resto scompare. La direzione da
prendere è una ed è percepita
come inevitabile; in quel fran-
gente la madre può arrivare a
credere di “proteggere” i propri
figl i  da un mondo percepito
come insostenibile. Cosa ci
scandalizza veramente i l  gesto
estremo compiuto da una
madre  o la solitudine spesso in-

visibile che purtroppo può  esi-
stere dentro relazioni attive,
dentro case abitate ed apparen-
temente serene? In questo arti-
colo non si vuole né accusare,
né tantomeno giustif icare i l
gesto compiuto, lo scopo e aiu-
tare a comprendere. Parlare di
questi temi così dolorosi signi-
fica anche interrogarsi su cosa
manca: supporto psicologico ac-
cessibile, spazi di ascolto non
giudicanti, politiche familiari più
efficaci, una cultura che ricono-
sca la vulnerabil ità come parte
dell ’esperienza umana, e non
come una debolezza da nascon-
dere. Essere madre può essere
un’esperienza intensa, ma
anche ambivalente, faticosa, a
tratti dolorosa. Accettare questa
verità è fondamentale per co-
struire una società più attenta.
Certe cadute non iniziano dal
vuoto. Iniziano molto prima, in
una stanza piena di cose da fare
e completamente vuota di
ascolto.

RUBRICA

La Voce delle Veneri
a cura del Centro Antiviolenza “La Casa di Venere” di Marsala

Una madre. Tre figli. Il vuoto.

U na lettera di ringraziamento per raccon-
tare un’esperienza positiva vissuta all ’ in-
terno dell ’ospedale di Mazara del Vallo e

per esprimere gratitudine verso medici ,  infer-
mieri e operatori sanitari. La famiglia Russo ha
voluto condividere pubblicamente parole di ap-
prezzamento nei confronti del reparto di Cardio-
logia UTIC dell ’Ospedale Abele Ajello, dopo i l
ricovero del padre avvenuto nei giorni scorsi:
“Spesso, soprattutto sui social, si leggono pole-
miche, offese e giudizi negativi nei confronti
della sanità. Con queste parole desidero invece

esprimere un pensiero completamente diverso,
fatto di riconoscenza, rispetto e apprezzamento
per chi ogni giorno svolge il proprio lavoro con
professionalità e umanità. Il 6 maggio mio padre
è stato ricoverato presso il reparto di Cardiolo-
gia dell’Ospedale Abele Ajello di Mazara del Vallo
a causa di una tachicardia ventricolare, dopo
aver accusato un malore. La preoccupazione mia
e della mia famiglia era naturalmente molto
grande, ma fin dai primi momenti abbiamo tro-
vato nei medici ,  negli  infermieri e negli  OSS
grande attenzione, competenza e professiona-

l ità, qualità fondamentali  in un momento così
delicato. Oggi,  fortunatamente, mio padre sta
bene ed è stato dimesso. Con queste poche
righe desidero quindi rivolgere un sincero rin-
graziamento a tutto i l  reparto di Cardiologia
UTIC, diretto dal dott. Michele Gabriele, per il la-
voro svolto con dedizione e grande prepara-
zione. Auguro che sempre più persone possano
trovare un reparto così efficiente, umano e alta-
mente professionale, motivo di orgoglio per i l
nostro territorio”.

Famiglia Russo

“Professionalità e umanità in un momento difficile, grazie al reparto di Cardiologia di Mazara”

LETTERA
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Trapani, ombre sui cantieri degli impianti sportivi: pronta
una querela su presunte anomalie e sovra-fatturazioni

Trapani Calcio S.r.l. e Trapani Shark S.r.l. avrebbero
conferito mandato a un pool di professionisti le-
gali e commerciali per la presentazione di una for-

male querela presso le competenti autorità giudiziarie
nei confronti di undici aziende coinvolte, a vario titolo,
nei lavori di ristrutturazione dello Stadio Provinciale di
Trapani e del PalaShark. Le ipotesi di reato indicate
dalle società sportive riguarderebbero truffa e associa-
zione per delinquere finalizzata a presunte pratiche di
iper-fatturazione, emerse a seguito di verifiche tecnico-
contabili approfondite. Tali controlli avrebbero eviden-
ziato, secondo quanto sostenuto, possibili discrepanze
tra i servizi effettivamente resi, i materiali utilizzati e
quanto invece riportato nelle fatture emesse, anche
con la presunta compartecipazione di personale in-
terno alle società. Le prime stime, derivate dall’analisi
documentale e dai riscontri tecnici, indicherebbero im-
porti oggetto di contestazione superiori al milione di
euro. Nel quadro delineato, le società Trapani Calcio
S.r.l. e Trapani Shark S.r.l. avrebbero inoltre richiamato
ulteriori circostanze ritenute rilevanti ai fini delle valu-
tazioni in corso. Alcune delle imprese coinvolte, infatti,
avrebbero fornito in passato elementi e ricostruzioni
al programma televisivo “Le Iene” che, alla luce delle
verifiche successive, risulterebbero non perfettamente

coerenti con la documentazione oggi disponibile, de-
terminando – sempre secondo la versione delle società
– una rappresentazione iniziale non corrispondente
alla realtà dei fatti. Ulteriori passaggi riguarderebbero
un incontro avvenuto nel marzo 2025 presso il Comune
di Trapani, al quale avrebbero partecipato rappresen-
tanti delle stesse imprese insieme a soggetti terzi, tra
cui il sig. Antonini, già destinatario in passato di proce-
dimenti giudiziari. In tale occasione, secondo quanto
riportato dalle società, sarebbero state sollecitate ini-
ziative coordinate nei confronti di Trapani Calcio S.r.l.
e Trapani Shark S.r.l. e del loro presidente. Sempre
nello stesso contesto, e come emergerebbe anche da
dichiarazioni pubbliche dell’amministrazione comunale
e da materiale audiovisivo disponibile, sarebbero state
ipotizzate strategie legali e mediatiche, tra cui il ricorso
a decreti ingiuntivi e iniziative di pressione sull’opi-
nione pubblica nei confronti della governance societa-
ria. Le due società hanno infine ribadito la volontà di
tutelarsi in ogni sede, civile e penale, a difesa della pro-
pria integrità patrimoniale, della reputazione aziendale
e dei propri rappresentanti, oltre che degli interessi
sportivi ed economici del territorio. È stata inoltre riaf-
fermata la piena fiducia nell’operato della magistratura
e la disponibilità a collaborare con gli organi inquirenti,
nella convinzione che solo un accertamento rigoroso
dei fatti possa garantire trasparenza e chiarezza. Al
momento della chiusura della presente edizione, si
resta inoltre in attesa della decisione della Corte di Giu-
stizia tributaria, chiamata a pronunciarsi sull’udienza
tenutasi lo scorso 8 maggio. Provvedimento che, se-
condo la posizione delle società granata, avrebbe ori-
ginato un impianto sanzionatorio ritenuto viziato sin
dall’origine e pertanto oggetto di contestazione nelle
sedi competenti. 

“Vela & Salute 2026”: focus su primo soccorso e tutela del mare

Dopo il successo della tappa di Castellammare
del Golfo, approda a Trapani il progetto itine-
rante “Vela & Salute 2026”, promosso dalla

Lega Navale Italiana per unire sport, prevenzione
sanitaria, inclusione sociale, legalità e tutela am-
bientale. L’appuntamento è in programma oggi, 13
maggio, dalle ore 10, nella sede della Lega Navale
Italiana Sezione di Trapani al Lazzaretto di via Luta-

zio Catulo. La giornata, dal titolo “Vincere la paura
di soccorrere”, sarà dedicata all ’importanza del
primo soccorso e alla diffusione della cultura della
sicurezza, sia in mare che a terra. L’iniziativa, giunta
alla quarta edizione, coinvolge le sezioni della Sicilia
Occidentale coordinate dalla delegata regionale LNI
Daniela Gemelli. “L’iniziativa rafforza la rete delle di-
verse sezioni Lega Navale – afferma Gemelli – e svi-
luppa tra i soci una cultura del mare nella quale
vela, sport, formazione, inclusione sociale e tutela
della salute si integrano”. Partner scientifico della
tappa sarà l’ARNAS Civico, con gli interventi di Fabio
Genco, direttore del 118 ARNAS Civico di Palermo,
e Marco Palmeri, responsabile dell’elisoccorso della
Regione Siciliana. Il programma proseguirà il 14
maggio con il convegno “Il Mare conoscerlo per pro-
teggerlo”, organizzato insieme a Marevivo e affidato
all’intervento di Pierpaolo Celeste.
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